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Generalità: 
Fra strade e funivia, il Mottarone non è certo irraggiungibile e difficilmente rappresenterebbe una novità 
per molti escursionisti.  Fra i suoi contrafforti, è invece possibile scovare percorsi panoramici – grande 
vista sul lago Maggiore e sulla piana di Fondotoce – e poco affollati, ideali per una gita di mezza stagione 
del tutto rilassante (anche in termini di durata nell’avvicinamento automobilistico). 
 
Percorso: 
Ritrovo fermata MM Pagano alle ore 8.00. 

A8 autostrada dei laghi fino al bivio per Varese, poi 
A26 dei trafori in direzione Gravellona Toce: uscita 
Baveno.  Si seguono le indicazioni per Baveno, 
località Oltrefiume, camping “La Tranquilla”, dove 
si posteggia nei pressi del lavatoio a quota 280m. 

Una stradina valica la A26, al bivio si prende a 
destra il sentiero M3, che sale ripido nel bosco.  
Dopo 600m di salita, si arriva ad una selletta da 
cui si vede il rifugio ANA “papà Amilcare”: vale la 
pena abbandonare un attimo il sentiero e superare 
delle elementari roccette per guadagnare la cima 
del Monte Camoscio 890m, da cui la vista spazia 
per 270 gradi (ostruita solo dal Mottarone a S-O). 

Si riprende il sentiero M3 e si arriva al rifugio (chiuso); si supera una bancata rocciosa e si percorre la 
dorsale del Monte Crocino 1023m, aggirata la vetta del quale si scende all’alpe Vedabbia 879m (dove si 
mangia al sacco).  Si abbandona quindi il sentiero M3 per prendere prima M2 che scende ripido e poi M9 
che costeggia il torrente, fino a riprendere M3 al bivio iniziale (ormai vicino alle macchine). 
 

Difficoltà e dislivello in salita: 
E escursionistica: la gita non presenta difficoltà oggettive, il percorso è tranquillo, non esposto e con 
sviluppo moderato; è però necessario un po’ di allenamento, dati gli 800 metri di dislivello. 
Portare acqua, che non si trova sul percorso.  La sommità del Monte Camoscio è un balcone: chi soffre 
di vertigini prenda in considerazione l’idea di fermarsi prima.  Due punti in cui usare le mani (i) per salire 
in cima al Monte Camoscio (evitabile) e (ii) dopo il rifugio “papà Amilcare” (non evitabile, ma elementare). 
 
Costi:  
Soci SEM € 3,00, Soci CAI € 4,00, non Soci (previa accettazione) € 6,00 + € 6,00 per assicurazione. 
Ogni autista provvederà a suddividere le spese auto ed autostradali (€ 5,90 per tratta, quindi 11,80 a/r). 
 
Attrezzatura: 
Da escursionismo: scarponcini, pile, giacca a vento e bastoncini (utili con le foglie); macchina fotografica. 

 
Direzione:  Michele Gusmeroli  Tel. 335 7987430  e-mail mic@gusme.it 
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